
IN ITALIA 

Contro la punibilità Un ampio schieramento 
dei tossicodipendenti In piazza con i giovani 
e consumatori domani forze di sinistra 
la manifestazione a Roma cattoliche e operatori 

«Ecco perché non accettiamo 
la legge del governo sulla droga» 
L'appuntamento è per domani mattina alle 9,30 in 
piazza Esedra a Roma. Verranno da ogni parte di Ita­
lia per dire che il principio della punibilità del tossi­
codipendente contenuto nel disegno di legge del go­
verno va combattutto, Uno schieramento ampio che 
raccoglie aree politiche, culturali e religiose diverse, 
operatori pubblici e delle comunità private, medici, 
magistrati, intellettuali, associazioni di famiglie. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Le adesioni sono 
ormai centinaia. E a scorgere 
te firme, le sigle dei movimeli* 
li e delle associazioni si ha la 
portata di quanto sia vasto e 
unitario lo schieramento. Con­
tro il principio della punibilità 
per i tossicodipendenti e i 
consumatori di droghe legge­
re, contenuto nel disegno di 
legge del governo, hanno de­
ciso di sottoscrivere un appel­
lo e di scendere In piazza in-
stame persone e movimenti 
mollo distanti tra loro, 1 giova* 

> ni della Fgci come alcuni del 
. movimento giovanile della De, 
' quelli df Dp. t'Agescl, le Adi. 

intellettuali, medici, magistrati 
. e giuristi, antlprolbizìonlsti, 

esponenti di paniti della sini­
stra, sacerdoti, operatori dei 
servizi pubblici e di comunità 
terapeutiche del privato socia­
le. L appuntamento è per do­
mani mattina, sabato, alle 
9,30 In piazza Esedra dove 
partirà il corteo che poi rag* 
giungerà piazza Navona. 

A spiegare i motivi di que­
sta ampia mobilitazione sono 
stati ieri mattina, net corso 
delle conferenza stampa alla 
libreria Paesi Nuovi, il diretto­
re del Manifesto Valentino 
Parlato, il segretario della Fgci 
Gianni Cuperlo, il segretario di 
Magistratura democratica 
Franco Ippolito, Giovanni De­

vastato del Coordinamento 
nazionale delle comunità di 
accoglienza, Stefano Vecchio, 
del Coordinamento degli ope­
ratori dei servizi pubblici, il 
giurista Luigi Ferrajoli, l'euro­
deputato antiproibìzionista 
Marco Taradash, il segretario 
dei giovani di Dp Mano Mon-
giolu, Tiziano Vischetti, del­
l'associazione famiglie di Villa 
Maralni, e il senatore verde ar­
cobaleno Guido Pollice. Si 
tratta di combattere, hanno 
spiegato, contro una legge 
moralmente inaccettabile per­
ché colpendo le vittime e cioè 
l'anello più debole nella cate­
na del grande traffico crimina­
le ottiene l'effetto di punire la 
sofferenza con altra sofferen­
za; è giuridicamente pencolo-
sa perché affiderà agli uffici di 
polizia e alle aule di giustizia 
il «recupero» dei tossicodipen­
denti; è socialmente pericolo­
sa perché rende ancora più 
clandestina la condizione dei 
consumatori di droga spin­
gendoli ad evitare ogni rap­
porto con le strutture sanitarie 
o comunitarie che potrebbero 

aiutarli, e impedendo di fatto 
un'efficace prevenzione del­
l'Aids. 

Gianni Cuperlo, della Fgci 
ha denunciato che è intollera­
bile che in questo paese chi 
non è d'accordo con Craxi sia 
automaticamente iscritto al 
partito della modica quantità, 
mentre Valentino Parlato, di­
rettore del Manifesto, ha affer­
mato che intorno atta questio­
ne della droga si sta compien­
do una grande operazione 
culturale in senso autontono, 
secondo la quale chi devia 
dalle regole deve essere puni­
to e la punizione diventa 
quindi componente forte della 
cultura nuova che sinistra­
mente ricorda i manicomi so­
vietici. 

La proposta di legge del go­
verno, per lo studioso di dirit­
to penale Luigi Ferraioli, è 
uno dei prodotti «più irrespon­
sabili e demagogici della no­
stra legislazione e rappresenta 
la dissoluzione della ragione 
giuridica. Il diritto penale non 
è fatto per sanzionare la mo­
rale o comportamenti indivi­

duali ma per impedire danni 
a terzi» Il segretario di Magi­
stratura democratica, Franco 
Ippolito, ha spiegato che se 
all'inizio il disegno di legge 
del governo intasava le pretu­
re, adesso, con le modifiche 
apportate in commissione, in­
taserà anche le prefetture, 
chiamate le pnme due volte 
ad emanare le sanzioni ammi­
nistrative, «senza contare poi 
che davanti a) prefetto vengo­
no a mancare tutte le garanzie 
per l'accusato che esistono in­
vece quando si è di fronte ad 
un magistrato, che può chie­
dere perizie, verifica delle pro­
ve e davanti al quale l'imputa­
to ha il diritto ad un difenso­
re» L'eurodeputato Marco Ta­
radash ha infine denunciato 
che la legge condannerà atta 
clandestinità centinaia di mi­
gliaia di persone respinte dal­
lo Stato ai margini o fuori dal­
la legge e renderà impossibile, 
hanno spiegato gli operatori 
dei servizi e delle comunità, 
qualsiasi intervento di aiuto e 
recupero del tossicodipen­
dente, e di efficace prevenzio­
ne dell'Aids. 

Martedì a Roma convegno del governo ombra e dei movimenti giovanili 

Da giovedì 23 battaglia al Senato 
Cinque relazioni contrapposte 

, Da gioved) 23 l'aula del Senato sarà impegnata nella 
discussione del contrastato disegno di legge contro 
la droga. Lo ha deciso là conferenza dei capigruppo. 

sieri intanto, sono sitate rese note le relazioni di mag­
gioranza e minoranza. Alla vigilia dei dibattito Nicolò 
Amato Jribadi«ee!"«ll carcere non può essere l'unica 
risposta al tosslcodipendentr». Martedì a Roma con­
vegno del teagnò òrteae ;4ei*m'0tfmenti giovanili. 

NUOCANlffì "~! 

* lÉJWMA., »l| carcere non 
può essere l'unica risposi» ai 
problemi del tossicodipen­
denti'. to'ha ribadito ancora 
.Ieri, in un convegno a Firenze, 
il direttore generale degli isti­
tuii di pia? Nicol»- Amato, 

Proprio «itaiyllltedSita^pre-
,:M, In aula al Senato (giovedì 
«EVfsIdliielrwidlleì&cbn. 
.trajMW«.*-*wr invece 
agire - ha aiiglunlo Amato -
In sede di prevenzione, tura e 

. riabilitazione.. Menile ( dete­
nuti lo«tt>dloendeiill».sano 
passali dal IO al 25 per .cerilo 
.dtìSnJeta, ̂ p o p o n e .carce-, 

Sanità 
Mèdici eimo 
sdoperano 
5 giorni 
• ROMA. I medici ospeda­
lieri aderentialla confedera­
zione di categoria Cimo attue­
ranno cinque giorni di sciope­
ro nazionale ift, 6,18.19e20 
dicembre. 

L'azione è stala-declsa dal­
la Cimo In seguilo all'anda­
mento negativo delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro e per il 
mancato avvio del confronto 
politico sul progetto per la ri­
forma sanitaria. 

L*v verlllca compiuta alla 
scadenza del periodo di tre­
gua che la Cimo, insieme agli 
altri sindacati Anaao ed Anpo. 
avevano stabilito fino al 15 
novembre dopo aver sospeso 
gli scioperi Indetti ad ottobre, 
•è siala negativa.. Lo ha detto 
il presidente della Cimo, Carlo 
Siila, rilevando che la trattati­
va contrattuale, finora avviata 
solo sul piano tecnico, «si e 
eia arenala per mancanza di 
legittimazione ed unita politi­
ca e programmatica della de­
legazione di pane pubblicai, 
Per II ministro De Lorenzo 
l'annuncio non trova -alcuna 
gulustlflcazlonei. 

rarla, con punte, del 60-65* 
nel grandi centri come Mila­
no, Torino e Genova, -su 191 
Istituii di pena - ha poi rivela­
to - 88 non riescono a trovare 
Usi disponibili a stipulare una 
còrtwnjMrie per Passlslenza 
al tossicodipendenti, cioè a 
dare attuazione all'unico stai-

, mento, sia pur modesta, di cui 
l'amministrazione penitenzia­
ria dispone e questo in un 
paese In cui si pretende che il 
carcere risolva tulli I problemi 
che la società civile non può, 
nop vuole, ne e in grado di ri­
solvere.. -Il carcere dovrebbe 

cosi costituire - ha concluso -
un alibi buono a tranquillizza­
re le coscienze.. Ieri, intanto, 
al Senato sono state rese note 
le relazioni di maggioranza 
(del socialista Giorgio Casoli 
e del de Mario Condonili) e 
di minoranza (comunista, Si­
nistra indipendente, federali­
sta europea). '* 

Il documento comunista, 
preparato da Ersilia Salvato -
e gli emendamenti che il 
groppo presenterà al testo va­
rato dalla maggioranza - si 
muovete lungo le linee soste­
nute dal Pei nel corso del lun­
go dibattito nelle commissioni 
Giustizia e Sanità: modificare 
anzitutto l'asse culturale del 
provvedimento, cancellare le 
norme sulla punibilità, ridise­
gnare un ruolo pio efficace 
del servizi, delle strutture pub­
bliche e privale, dell'informa­
zione e della formazione degli 
operatori, cui debbono desti­
narsi mezzi e risorse sufficienti 
per sostenete una battaglia fi­
nalizzala alla prevenzione e al 
sostegno e alla solidarietà ver­

so il tossicodipendente e le fa­
miglie. «Occorre in definitiva -
sostiene Salvato - una mobili­
tazione generale di tutte te 
energie e le risorse culturali e 
finanziarie per vìncere questa 
battaglia di civiltà e di libera­
zione dalle droghe». 

1 cornumsti ^propongono 
una distinzione tra droghe /er­
gere e dròghe"pesarti e la non 
punibililà per la detenzione 
delle prime per esclusivo uso 
(non terapeutico) personale. 
«Non si tratta di un dintto -
sottolinea i'esponente comu­
nista - ma di mera situazione 
di non punibilità". Per quanto 
riguarda,' invece, le droghe 
pesanti, la proposta è di indi­
viduare un limite quantitativo, 
al di sotto del quale il tossico­
dipendente e, in ogni caso, 
non punito, ma segnalalo ai 
servizi per un programma di 
recupero e reinserimento so­
ciale, Oltre tale limite il pretó­
re non punirà Se, nella sua di­
screzionalità ed avvalendosi 
di tutti i mezzi di prova, valu­
terà che la detenzione delta 

droga è per uso immediata­
mente e direttamente perso­
nale; in caso di non punibilità 
segnalerà il tossicodipendente 
ai servizi sociali. Per I comuni­
sti la nuova legge dovrà stabi­
lire che drogarsi non è né un 
diritto né un reato. C'è accor­
do tra i gruppi sulla parte del­
la lotta al narcotraffico, men­
tre per il resto il testo è secon­
do i comunisti «inefficace e 
inapplicabile». «La vera svolta 
da compiere - sostiene la re­
lazione Salvato - è nel campo 
della prevenzione». Si suggeri­
scono interventi all'interno 
delle scuole, delle comunità e 
delle caserme, con l'istituzio­
ne di centri di coordinamento, 
ricerca e creazione di occa­
sioni di vita alternativa al 
mondo della droga. Queste te­
matiche saranno approfondire 
in un convegno promosso da 
Grazia Zuffa, ministro ombra 
per la condizione giovanile, 
che avrà luogo, con la parteci­
pazione di associazioni e mo­
vimenti giovanili, martedì 21 a 
Roma. 

Il disegno di legge presentato ieri al Cer 

ricetta del ministro Prandini 
:enze edilizie senza controlli 

Quale l'obiettivo àpi pacchetto-casa presentato ieri 
dal ministro dei Lavori Pubblici? Prandini vuole im­
porre la «deregulation». Ecco i cardini: abolizione 
dell'equo canone, svuotamento dell'intervento dello 
Stato nell'edilizia pubblica, vendita delle case popo­
lari, silenzio assenso per eliminare ogni controllo 
sul territorio. Duro giudizio dei sindacati. Un semi­
nario della Sinistra indipendente ieri a Montecitorio. 

CLAUDIO NOTAR. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscirò senza la consueta 
pagina delle lettere e la ru­
brica Spazio Impresa. Ce 
ne scusiamo connettori. 

M ROMA. Abolizione dell'e-

3uo canone, privatizzazione 
all'edilizia pubblica, silenzio 

assenso nelle procedure edili­
zie che elimina ogni controllo 
sul territorio e dà mano libera 
alla speculazione; questi i car­
dini del cosiddetto pacchetto 
casa approntalo dal ministro 
del Lavori pubblici Prandini 
ha Ieri presentato il preartico­
lato dello schema di disegno 
di legge all'assemblea del Cer 
(Comitato edilizia residenzia­
le). Entro la Ime del mese si 
attendono le osservazioni e 1 
suggerimenti della Consulta 
per la casa, delle Regioni e 
dei Comuni e poi si proceder* 
all'articolato definitivo che, 
dopo il concerto dei ministri 
interessati, sarà presentato en­
tro la Unti di dicembre al Con­
siglio del ministri. Ecco ) punti 
salienti delle proposte sull'edi­
lizia residenziale 

cuione.ll controllo pubbli­
co sugli affitti - come ha con­
fermato tondini - deve spari­
re per tornare al Ubero merca­

to. L'equo canone deve essere 
superato subito e restare, ma 
per poco, solo nelle atta con 
più di 200.000 abitanti. In que­
ste aree, per chi non affitta e 
tiene l'alloggio vuoto, per "più 
di un anno, si prevede la tripli­
cazione della tassa sul reddito. 
Per le nuove abitazioni e per i 
nuovi contratti, anche se riferiti 
alle case vecchie, non si appli­
ca il controllo pubblico. 

Silenzlo-attscnso. Con 
questo meccanismo si rinun­
cia ad ogni controllo sull'uso 
del territorio e si dà mano libe­
ra alla speculazione. Rispolve­
rando il silenzio-assenso per le 
autorizzazioni e le concessioni 
edilìzie «qualunque sia la desti­
nazione d'uso prevista», si di­
mostra che nulla è stato fatto 
per potenziare gli uffici della 
pubblica ammlnistrazlo ne. 
Nonostante la retorica sulla 
Repubblica delle autonomie -
commenta il segretario di Italia 
Nostra lannello - si sta consu­
mando lentamente e inesora­

bilmente la distruzione della 
pubblica amministrazione 
mortificando la capacità ope­
rativa degli organi tecnici e get­
tando discredito sugli organi 
elettivi. In questo modo si inco­
raggia la speculazione. 

Case popolari. Gli lacp 
vengono trasformati in agen­
zie, che assomigliano molto al­
le Immobiliari. Possono vende­
re gli immobili, ma senza rein­
vestire in case. Intanto, viene 
applicato l'equo canone a tutti 
gli assegnatari con affitti, an­
che qui, alle stelle. 1 più poveri 
si devono rivolgere all'assisten­
za comunale che darà un po' 
d'elemosina. 

Certificati Immobiliari. Si 
tratta di titoli che dovrebbero 
essere rivalutati annualmente, 
Dovrebbero esser0 negoziali 
con una durata di 1U-.Canni e 
remunerabih a tasso reale zero 
(cioè in misura nominale pare 
al tasso d'inflazione). Finan­
ziane regionali costruiranno 
alloggi avvalendosi del fondi 
raccolti con i •certificati di co­
struzione», I possessori dei tito­
li otterranno la conversione 
nella proprietà di uno degli al­
loggi realizzati. 

Immediato e duro il giudizio 
delle organizzazioni degli in­
quilini Suola, Sìcet e Uniat che 
affermano che l'impianto non 
sembra idoneo a migliorare le 
condizioni abitative In parti­
colare, si awlerebbe un pro­
cesso di privatizzazione dell'e­
dilizia pubblica', attraverso la 
vendita di gran parte del patri­

monio. Contestualmente, la 
legge di equo canone non ver­
rebbe rifoTT-uta, ma abrogata 
attraverso la liberalizzazione 
nella &*ragrande maggioranza 
dei Comuni. 

Alla totale «deregulation» di 
Prandmi ha risposto a Monte-
cilono un seminario promosso 
dalla Sinistra indipendente 
che ha presentato eli recente 
una proposta sull'edilizia resi­
denziale, con la partecipazio­
ne di esperti, rappresentanti di 
associazioni di settore. E pro­
prio sul fatto che «l'edilizia abi­
tativa» sia considerata «settore* 
si è diretta la prima dicitura di 
Antonio Cedema e Franco 
Bassanini. «CI vuole - ha detto 
Ada Becchi - una nuova politi­
ca del territorio che contenga 
la politica della casa», l'archi­
trave della proposta è la riqua­
lificazione urbana, dal centro 
alla periferia In Italia - hanno 
detto relatori e intervenuti, fra 
cui Pierluigi Cervellata Fabrizio 
Giovenal e, Paolo Leon, Felicia 
Bottino -, il problema dell'abi­
tazione è in gran parte proble­
ma di degrado, mentre la poli­
tica degli sfratti e l'indisponibi-
lità di abitazioni colpiscono 
segmenti ben individuabili del­
la popolazione. I dati dicono 
che in Europa siamo il paese 
dello «spreco edilizio», con 5 
milioni di alloggi vuoti, Il 20% 
dell'esistente. Siamo anche il 
paese dell'assalto all'ambien­
te, che il silenzio-assenso di 
Prandini potrebbe rendere ir­
reversibile. 
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SPARAA 

SUGLI INTERESSI M 

10000.000 
A voi che piacciono le scelte mirate, con una delle 19 

versioni dulia Citroen BX, benzina e diesel, non sbagliente 
mai. Su tutti i modelli, da 55 a 160 CV, scoprirete il confort 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete centro 
con la brillante l i 00 e con la lussuosa 14 RE VIP. Chi punta 
iKj]jW|lfrftfiWf̂ ^ al massimo potrà sce-

/ in.l 'kmsi-njii imimwi in 17rateda Li-iuOm 

/rimiri A r i , . ; ta\.*n n\so annua del i in 

•fi nili- da I. J J I • ' 

;.' mie diLJ'y'i l'ili 

Virate daL V v / v , j 

Jliuv daL 4'jTjiiti 

glieretra.aBX16GTic. 
la sorprendente 16 vai­
vi ik-dal GQCV.Nuovis-* 
sima è la 4x4 iniezione 
a trazione permanente. 
Se amate le familiari, 

Le offerte nono «alide fiso ài 30 dicembre BX ha c inque modell i 

break: benzina 1580 e 1905 ce. diesel, turbo diesel e 4x4. 
E per i più sofisticati, la straordinaria BX 16 PALMARES, 

1580 ce. da 94 CV. 
Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 

dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero 
interessi, in 15 rate da 667.000 lire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258*.000 lire, al 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%. 

I Concessionari Citroen sono pronti per | 
illustrarvi altre formule finanziarie ugualmente 
convenienti. Infatti.anche per chi paga in con­
tanti sono previste grandissime facilitazioni. 

Le .straordinarie proposte sono valide su tutte le 
vetture disponibili e non sono cumuiabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Approfittatene subito: la 
vostra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

BX: prezzo a partire da L. 14.778.000 chiavi in mano 

10 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 
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